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Osservatorio infortuni e malattie 

professionali
Confindustria Lecco e SondrioCommissione Ambiente e Sicurezza 

Osservatorio sull’andamento infortunistico e sulle 
malattie professionali nelle imprese associate


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Azioni di prevenzione per miglioramento continuo 

Campione delle aziende è costituito mediamente da più 100 imprese associate :

per la maggior parte da realtà operanti nel settore Metalmeccanico (≈ 50%);

Altri settori (Tessile, Plastico-Chimico, Legno, Carta-Editoria, Trasporti e Logistica,

Alimentare)
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Osservatorio infortuni e malattie 

professionali
Confindustria Lecco e Sondrio

L'incidenza delle malattie MMC è passata dal 18% nel triennio 

2010-2012 al 52% nel triennio 2013-2015
11 casi rilevati nel triennio 2013-2015

5 casi rilevati nel triennio 2010-2012



Riflessioni relative alla valutazione e 

gestione del rischio SBAS 

Individuazione della presenza del rischio SBAS  Piano mirato 
 massima diffusione nel territorio  coinvolgimento MC ?

Individuazione delle corrette modalità di valutazione e gestione 
del rischio:

 iter valutativo complesso e tecnico (numerosità di compiti e cicli
lavorativi - eterogeneità delle modalità e delle tempistiche di
lavoro);

 difficoltà applicare idonee misure di prevenzione e protezione
(dimensioni il più delle volte ridotte delle aziende, limitata
possibilità di modificare le specifiche “fasi” lavorative).

Invecchiamento del personale (inidoneità e le limitazioni) 6



Principali misure di prevenzione 

attuate dalle imprese

Attivazione di “sorveglianza sanitaria”
anche per situazioni “borderline”

Rinforzo “informazione” - “formazione” ed
“addestramento” del personale

Introduzione di “pause” e “rotazione” del
personale
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Andrea Barison

Area Ambiente e Sicurezza 

23900 Lecco - Via Caprera, 4

Tel. +39 0341 477111 - Fax +39 0341 369387

barison@confindustrialeccoesondrio.it
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